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De Mita contro gli alleati 
stl, De Mita ha ribadito che, 
per lui, gli accordi di luglio 
restano ancora validi, che 
nulla di nuovo è Intervenu­
to perché si possa modifi­
carli e che, cambiarli, «pre­
suppone la rottura dell'al­
leanza». In altre parole, la 
sua è una minaccia di ele­
zioni anticipate. 

Del suo stesso avviso si è 
dichiarato l'altro vice se­
gretario, Guide Bodrato: 
•Se ora si viene a sostenere 
che Craxl può restare a pa­
lazzo Chigi, non si capisce 
allora 1 motivi di tante po­
lemiche che si sono aperte 

quest'estate e la crisi di lu­
glio. MI pare che non ci sla­
mo Bodrato è della sini­
stra democristiana. Ma del­
la sinistra de è anche Gio­
vanni Galloni, che afferma 
Invece l'esatto contrarlo: 
•Occorrerebbe che 1 sociali­
sti si Impegnassero esplici­
tamente per 11 pentapartito 
anche per la prossima legi­
slatura, In questo caso Cra­
xl potrebbe rimanere a pa­
lazzo Chigi fino alla sca­
denza naturale della legi­
slatura!. 

I socialisti, dal canto lo­
ro, non si lasciano sfuggire 

l'occasione di infilare qual­
che cuneo tra le divisioni In 
casa democristiana. CI pro­
va almeno li capogruppo a 
Montecitorio, Lello Lago-
rio. «Se questo è quello che 
vuole la Do, a noi sta bene», 
dice Lagorio. E si spinge 
anche oltre, lasciando in­
travedere al democristiani 
la possibilità che 11 congres­
so del Psl «valorizzi molto 11 
carattere positivo della sta­
bilità». Uno specchietto per 
le allodole o 11 segnale di 
una reale disponibilità so­
cialista? 

Una partita a due tra 

Craxl e De Mita? I repub­
blicani, nel recente Consl-
f;llo nazionale, hanno det-
o, provocando parecchio 

rumore, che nel gioco vo­
gliono entrare anche loro. 
E 11 vice di Spadolini, Ari­
stide Gunnella, ora insiste: 
la «staffetta» «non sarà au­
tomatica», dovrà essere di­
scussa «politicamente e 
programmaticamente». 
«C'è chi cerca una nuova 
occupazione — replica sar­
castico 11 segretario social­
democratico Franco Nico-
lazzl — quella del mediato­
re, e per ottenerla cerca 

contrasti». Ma è chiaro: «Ce 
l'ho con Spadolini, si è can­
didato lui come mediatore 
fra 1 partiti — aggiunge Nl-
colazzl —. Prima semina 1 
contrasti e poi fa 11 media­
tore». 

Con questi chiari di luna, 
è davvero difficile prevede­
re fino a quando possa reg­
gere una maggioranza al 
cui anche 11 ministro Gio­
vanni Gorla ammette la 
•dissoluzione»: «Certo, c'è 
un manifesto tasso di In­
comprensibile nervosismo 
che cresce. Se qualcuno 
vuol spaccare tutto, alme­

no che venga fuori e lo dica 
chiaramente». La verità è 
che purtroppo sono in crisi 
le ragioni dell'alleanza». Lo 
rivelano anche le sensibi­
lissime antenne della Con-
flndustrla, Il cui presidente 
Luigi Lucchini lamenta tra 
l'altro i negativi riflessi del­
le «tensioni politiche» sul­
l'andamento dell'econo­
mia. «Si assiste proprio in 
questi giorni — aggiunge 
Lucchini — ad un lassismo 
economico, che non può fa­
re sperare bene». 

Giovanni Fasanella 

Le memorie di una ex «superspia» inglese 
marzo dell'8l — una smenti­
ta ufficiale davanti al Parla­
mento da parte del primo 
ministro Thatcher nella sua 
qualità di capo supremo del 
servizi segreti. Nel proprio 
desiderio di coprire e proteg­
gere la rispettabilità del 
•controllori di Stato», la Tha­
tcher, allora, cercò di mette­
re una frettolosa pietra su 
una tomba che Wright mi­
naccia ancora una volta di 
scoperchiare. 

La memoria, per un e:c 
agente segreto, è davvero 
una brutta cosa perché deve 
viverla, in silenzio, come os­
sessione e paranoia, per il re­
sto dei suol giorni dal mo­
mento che sa quali possano 
essere le ritorsioni (compre­
sa la eliminazione fisica) nel 
caso decida di esternarla a 
voce o per iscritto. Ed è que­
sta la difficile strada che 11 
vecchio Wright ha affronta­
to sapendo che 11 massimo di 
pubblicità attraverso 1 pro­
cedimenti penali in Austra­
lia gli possono garantire 11 
salvacondotto più sicuro. 

Altre rivelazioni: gli emis­
sari del MI-5 cercarono di 
uccidere il leggendario co­

lonnello Grlvas durante la 
guerra civile a Cipro. Altret­
tanto fecero col primo mini­
stro egiziano Nasser durante 
le travagliate vicende di 
Suez trenta anni fa. E così 
via. L'elenco è lungo. Ma, In 
questa galleria degli orrori, 
la cosa più grossa riguarda 
la politica interna. Ossia, il 
tentativo (che evidentemen­
te ebbe successo) di scredita­
re e destabilizzare il premier 
laburista Harold Wilson fino 
al punto di fargli dare le di­
missioni nel 1976. Wright era 
fra gli Interpreti di primo 
piano di quella particolare 
operazione di sorveglianza 
che — egli afferma — giunse 
alle intercettazioni telefoni­
che e al monitoraggio elet­
tronico degli uffici del nu­
mero 10 di Downlng Street. 
Wilson stesso, allora, denun­
ciò il fatto ma nessuno gli 
prestò fede, possibile che 11 
capo del governo, in un pae­
se democratico come la Gran 
Bretagna, possa essere spia­
to da «corpi separati» che non 
rispondono ad alcun control­
lo da parte del Parlamento? 
Sì, dice Wright, è assoluta­
mente sicuro. Era Infatti lui 

che dirigeva le operazioni In 
quel caso. 

In queste settimane, la 
Thatcher ha mandato a Sy­
dney 11 capo dell'ufficio della 
presidenza del Consiglio, Sir 
Robert Armstrong, per di­
fendere le ragioni del gover­
no britannico che chiede la 
soppressione dell'opera di 
Wright. Armstrong si è con­
traddetto, ha cercato di ma­
scherare le precedenti omis­
sioni e reticenze (in sostanza 
vere e proprie bugie) con una 
sua Improvvisata teoria cir­
ca l'«economia della verità*. 
Il capo del giudiziario, mini­
stro della Giustizia, Sir Mi­
chael Havers, ha dovuto di­
fendersi vigorosamente di 
fronte alla manovra che cer­
cava di farne un capro espia­
torio per salvare la faccia al 
governo. Ecco come è via via 
andato crescendo l'imbaraz­
zo per la Thatcher mentre 11 
volo autunnale delle spie 
torna ad agitare con un pre­
sagio di burrasca li già diffi­
cile orizzonte governativo. 

KInnock, naturalmente, è 
partito all'assalto del Pre­
mier. Ma 1 deputati conser­
vatori lo hanno contrattac­

cato accusandolo di agire In 
combutta con 1 difensori le­
gali di Wright, contro l'inte­
resse nazionale. «È In costan­
te contatto col collegio di di­
fesa a Sydney — si è detto —, 
un giorno ha addirittura te­
lefonato sei volte». E come 
fanno a saperlo l critici del 
leader laburista? Vuol dire 
forse che anche l'ufficio del 
capo dell'opposizione, al Co­
muni, è stato messo sotto 
controllo con Intercettazioni 
e altri congegni elettronici? 
L'ombra del sospetto — co­
me si vede — cresce da ogni 
parte in modo da far conten­
ti anche l più esigenti cultori 
di dietrologia. Un mese fa, 
quando Londra ruppe le re­
lazioni diplomatiche cor, la 
Siria, gran parte delle accuse 
di complicità con le azioni 
terroristiche rivolte all'am­
basciatore siriano erano ba­
sate sul fatto che la sede di­
plomatica in questione era 
stata tenuta sotto costante 
«auscultazione» da parte del 
MI-5. Quante altre rappre­
sentanze diplomatiche stra­
niere vengono trattate nello 
stesso mòdo? Ecco un'altra 
domanda pertinente che tut­

tora resta tnevasa. 
La faccenda più curiosa è 

che, cinque anni fa, Peter 
Wright prestò, dietro una 
notevole ricompensa mone­
taria, la sua esperienza e la 
sua «memoria» ad un giorna­
lista del «Daily Express», 
Chapman Pincher, che da 
anni è specializzato In que­
stioni di spionaggio e segre­
tezza. Pincher pubblico il 
suo libro, con tutte le rivela­
zioni fornitegli da Wright, 
senza che 11 governo britan­
nico intervenisse a fermarlo. 
Anche Nlgel West (pseudoni­
mo del candidato parlamen­
tare conservatore Rupert Al-
lason) ha pubblicato un suo 
volume che strappa il velo 
della discrezione dal volto 
anonimo del MI-5 senza che 
le autorità governative tro­
vassero alcunché da eccepi­
re. Allora perché accanirsi 
tanto col povero Wright? 
Semplicemente per 11 fatto 
che gli altri due exposés po­
tevano essere minimizzati 
come opera di una fantasia 
giornalistica esuberante, 
mentre quelle di Wright è la 
cosa vera, raccontata e testi­

moniata, da un «addetto al 
lavori» che il suo piccolo pez­
zo di retroscena l'ha vissuto 
In proprio. 

I laburisti chiedono a que­
sto punto una riforma del 
servizi segreti, l'abolizione 
del segreto di Stato così co­
me è articolato nelle attuali 
leggi che, dopo quaranta an­
ni, si dimostrano ormai inat­
tendibili. il maggior partito 
d'opposizione vuole una leg­
ge sulla «libertà di Informa­
zione», come c'è negli Usa, 
accanto ad un maggior con­
trollo del controllori segreti 
di Stato. Ce n'è bisogno. La 
Thatcher ha cercato di fer­
mare un altro libro davanti 
al tribunale di Dublino scrit­
to da una ex agente del MI-5, 
Joan Miller. Ma 11 giudice ir­
landese, proprio Ieri, ha re­
spinto l'istanza ed ha dato il 
nulla osta alla pubblicazio­
ne. La preoccupazione più 
viva, al numero 10, In questo 
momento, è che ci sono altri 
trenta ex spioni 1 quali pare 
siano pronti a vuotare il sac­
co In forma editoriale. 

Antonio Bronda 

IL MIO COMPUTER? 
E' UN REGALO DELLA NUOVA RITMO DI PAPA. 

'Mica facile vincere contro 'Le truppe 
stellari", il mio videogame preferito! In 
confronto, convincere il papà ad ap­
profittare dell'offerta Ritmo è stato un 
gioco da ragazzi. Era tanto che voleva 
cambiare macchina, e la Ritmo è sem­
pre piaciuta a tutti in casa. Ma sono 
stato io a fargli notare che se la acqui­
stava entro il 31 dicembre risparmiava 
ben 800.000 lire. E' stata questa la 
molla che lo ha spinto alla concessio­
naria più vicina, eiodietrocome un'om­
bra. Ed era proprio vero: lui aveva la sua 
Ritmo e io, con le 800.000 lire rispar­
miate, il mio computer tanto atteso!" 

FINO AL 31 DICEMBRE, TUTTE LE RITMO 
OFFRONO 800.000 LIRE DI RIDUZIONE 
SUL PREZZO DI LISTINO CHIAVI IN MANO 
(IVA COMPRESA). L'OFFERTA NON E' CU­
MULARLE CON ALTRE INIZIATIVE INCORSO. 

ta programmata: «Oggi la 
natura fa nascere un nume­
ro uguale di maschi e fem­
mine. Se nel futuro per scelte 
culturali si determinerà un 
numero di nascite di un ses­
so superiore a quelle di un 
altro si verrà a creare uno 
squilibrio sul vivere civile 
molto più grave di quello 
provocato dalle scoperte del­
la polvere da sparo o dall'e­
nergia atomica. Lo sfalda­
mento della famiglia — scri­
ve ancora Forleo —, la diffi­
coltà di darsi regole etiche 
nel campo della sessualità 
saranno conseguenza di que­
sta scelta». 

Sulla stessa linea Insiste 
monsignor Sgreccia: «I rischi 
che l'operazione comporta 
possono essere molteplici. 
Alcuni legati alla tecnica 
della fecondazione in vitro, 
per esemplo la dispersione di 
embrioni nel momento In cui 
questi vengono Impiantati 
nell'utero materno. Altri di­
pendono da questo criterio di 

Radio 
Vaticana 
selettività che si Instaura per 
cui si può andare alla ricerca 
di doti fisiche, di superdota-
zlonl, di nuovi tipi di somati-
cltà umana che rappresenta­
no una frontiera di dominio 
dell'uomo sull'uomo che va 
vista con grave preoccupa­
zione». Insomma la predeter­
minazione del sesso, conclu­
de monsignor Sgreccia, «ha II 
sapore di programmazione 
biologica, di eugenlsmo, che 
può dar luogo a gravi conse­
guenze». 

«Il problema — dice 11 prof. 
Forleo — è far maturare nel­
la cultura umana un Impe­
gno e un'attenzione al bene 
comune, capace di far mette­
re da parte gli Interessi per­

sonali per ricreare razional­
mente quella parità tra l ses­
si che è disegnata dalla natu­
ra. Nessuna violenza e nes­
suna legge possono oggi li­
mitare la scoperta della 
scienza attorno alla verità 
della nascita ma molto si de­
ve fare subito per educare 
l'uomo ad essere razional­
mente più padrone del suol 
destini»; 

Infine 11 Papa: sull'aereo 
che lo ha riportato a Roma 
dal lungo viaggio in Asia e In 
Oceania ha confermato al 
giornalisti che uscirà «entro 
Tanno» l'atteso documento 
vaticano sull'ingegneria ge­
netica. Che, con ogni proba­
bilità, non sarà lontano da 
queste posizioni. 

mandante e vlcecomandante 
del vigili del fuoco che non 
veniva mai bandito. 

•Hanno deciso chi assu­
meranno. Per ora tengono il 
concorso In freddo per dare 
la possibilità al due prescelti 
di conseguire i titoli che an­
cora non hanno. Se volete 
saperne di più andate allo 
"Scontrino", troverete, fra 
l'altro, che c'è anche coinvol­
to un commissario di Pub­
blica sicurezza». La Dlgos, 
più per scrupolo che per con­
vinzione, fece qualche accer­
tamento, ma la cosa fini 11. 
Ad aprile di quest'anno, su 
autorizzazione della Procu­
ra, la Squadra mobile di Tra­
pani rompe gli Indugi ed en­
tra In azione. 

Chiude al traffico la via 
Carreca, dove, al civico nu­
mero 2, nel cuor della città 
vecchia, Il primo plano del­
l'intero stabile ospita 11 cen­
tro culturale «Scontrino». La 
perquisizione andrà avanti 
per dodici ore. La notizia si 
sparge nel salotti e nei circo-
letti dove montano ad un 
tratto preoccupazione e pau­
ra (a Trapani, Infatti, 1 segre­
ti non esistono). I poliziotti 
sono entrati in una loggia 
massonica di antiche tradi­
zioni. Una decina fra stanze 
e saloni, uffici di rappresen­
tanza. Drappi neri, poltron­
cine di raso rosso, decine di 
spade (per carità, tutte rego­
larmente dichiarate al sensi 
della legge Reale), simboli 
classici e alle pareti slogan 
intramontabili, quadri d'au­
tore. Ma i poliziotti cercano 
le carte. 

Trovano decine e decine di 
lettere di raccomandazione. 
Trovano appunti vergati a 

Nel circolo 
massonico 
mano. E Inquietanti, come 
quelli che,su un'agenda di 
un'impresa di calcestruzzo, 
recano i nomi di Gioacchino 
Calabro, accusato di aver 
fornito l'auto per il com­
mando di Pizzolungo, o Ma­
riano Agate, il temibile boss 
di Mazara del Vallo, costante 
punto di riferimento in que­
sta provincia per le cosche 
corleonesl. Trovano anche 
delle fotografie. Una, ad 
esemplo, raffigura alcuni 
massoni catanesl, apparte­
nenti ad una loggia «gemel­
lata» con lo «Scontrino» e, a 
quel che se ne sa, non estra­
nea ad Influenze libiche. 

Salta fuori un primo elen­
co di nominativi. Meno di 
duecento, tutti puliti. C'è co­
munque l'Intera pubblica 
amministrazione cittadina, 
dal Comune alla Provincia 
alla Prefettura. Commer­
cianti. Imprenditori. Ma ci 
sono altri documenti che 
non quadrano col primi. E 
qui nascono 1 sospetti. Conti­
nuando ad Indagare salte­
ranno fuori, fra gli altri, 1 no­
mi di Mariano Asaro, lati­
tante, imputato per strage 
(Pizzolungo); Pietro Funda-
ro, sospettato mafioso, e sul 
quale pende un provvedi­
mento per misure di preven­
zione; o 11 deputato democri­
stiano trapanese che non ha 
mal avuto problemi per 1 voti 
di preferenza, o l'ex assesso­

re regionale, anch'egll trapa­
nese, anch'egll scudocrocia-
to. SI sarebbe perfino trovato 
Il nome del commissario di 
Pubblica sicurezza cui face­
va riferimento l'esposto ano­
nimo dell'84. 

Allo «Scontrino» fanno ri­
ferimento sette logge «sco­
perte», tutte affiliate a piazza 
del Gesù. Il numero 1 è tale 
Giovanni Grlmaudo. Un 
«maestro» di alto lignaggio 
che qualche tempo fa, da 
una tv privata trapanese, 
aveva Illustrato le finalità 
culturali del centro. Ma die­
tro la facciata si celerebbe 
anche una loggia segreta, ed 
è questa che desta maggiori 
preoccupazioni. Dice un in­
vestigatore Intelligente e co­
raggioso: «Il discorso che In 
questi anni si è fatto per la 
città di Palermo sull'esisten­
za di un intramontabile co­
mitato di affari potremmo 
riferirlo a Trapani, senza al­
cuna distinzione. Il proble­
ma, semmai, è un altro; si 
tratterà di dimostrare, e non 
è un'impresa facile, che- la 
loggia è davvero esistita, che 
è coperta, che ha davvero in­
fluito sull'attività della pub­
blica amministrazione. Ma 
sia chiaro: ciò non vuol dire 
che noi non sappiamo bene 
che alcuni potentati hanno 
letteralmente in mano le 
chiavi della città». 

Saverio Lodato 

di inchiesta da parte del 
Congresso, una eventualità 
alla quale Reagan resiste 
con tutte le sue forze, anche 
se Ieri, parlando in tv, ha do­
vuto ammettere: «Riconosco 
a pieno la legittimità dell'in­
teressamento del Congresso 
riguardo all'accaduto, ed 11 
Congresso avrà bisogno di 
Indagare su quello che è suc­
cesso per poter assolvere al 
suo importante ruolo legi­
slativo e di controllo. Noi 
pertanto collaboreremo pie­
namente con le inchieste». 
Tuttavia, Reagan si è limita­
to a esortare il Congresso a 
trovare un meccanismo che 
porti avanti le inchieste in 
corso, «per occuparsi della 
vicenda senza aspettare gen­
naio», il momento, cioè. In 
cui si insedierà la nuova 
maggioranza democratica. 
La formulazione usata dal 
presidente sembra esclude-

Reagan 
ammette 
re, comunque, che egli Inten­
da convocare 11 Congresso, 
per nominare una commis­
sione d'inchiesta come ri­
chiesto da Robert Dole. 

Un altro senatore repub­
blicano, l'autorevolissimo 
capo della commissione 
esteri del Senato, Richard 
Lugar, ha chiesto la caduta 
di altre teste, in primo luogo 
quella del potente capo di ga­
binetto della Casa Bianca 
Donald Regan, e in secondo 
luogo quella del direttore 
della e ia William Casey. An­
che le dimissioni di Shultz, 
ha aggiunto Lugar, a questo 
punto potrebbero «esser pre­
se In considerazione». 

Mentre la tempesta si ad­
densa, e si susseguono le ri­
velazioni della stampa (ieri il 
«Washington Post», ad esem­
pio, ha scritto che il colon­
nello Oliver North, qualche 
giorno prima di recarsi in 
Iran con McFarlane, si era 
rivolto al miliardario texano 
Ross Perot, chiedendogli di 
mettergli a disposizione due 
milioni di dollari da pagare 
come riscatto al sequestrato­
ri degli ostaggi americani), il 
capo del Pentagono Wein-
berger è da Ieri a Parigi, pri­
ma tappa di un viaggio in 
Europa per affrontare 11 non 
facile compito di Informare 
gli alleati sull'Irangate. 

E'UNA INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT SU TUTTE LE RITMO DISPONIBILI, VALIDA FINO AL 31 DICEMBRE 1986. 

un po' fuorviarti, Il punto 
debole di Ronald Reagan è 
del tutto peculiare, e anche 
un po'paradossale. CU ame-
ricanl perdono fiducia In lui 
perché restano attaccati alla 
forma più elementare, più 
genuina o, se volete, più roz­
za del reaganlsmo: l'idea che 
l'Iran, con tutta la sua com­
plessa e travagllatlsslma 
realtà, sfa Irriducibile alla 
definizione, che equivale a 
un esorcismo, di «Stato ter­
rorista». Le disgrazie di Rea­
gan, infatti, sono cominciate 
quando il presidente, per di 
più con sistemi obliqui, ha 
tradito la fede del suol con­
cittadini In quella, fino allo­
ra, Incontrovertibile verità 
rivelata che si riassume nel­
la formula, appunto, di 'Sta­
to terrorista*. 

Sarà azzardato e non di­
mostrabile, ma sono convin­
to che se Reagan, pur com­
mettendo tutti I pasticci e le 
scorrettezze che gli vengono 
Imputate In questo caso, l'I­
ran lo a resse bombardato, Il 
suo Indice di popolarità sa­
rebbe salito oltre l record che 
aveva toccato prima della 
ormai precipitosa caduta. 
Gli americani, in definitiva, 
sono più reaganlanl di Rea­
gan. Chi di reaganlsmo feri-
sce~-

Ma c'è un'altra, meno pa­
radossale, spiegazione di 
questo Inopinato calo della 
popolarità df Reagan. E an­
ch'essa trae origine dalla pe­
culiarità del reaganlsmo. 
Ronald Reagan non è uno 
del tanti presidenti america­
ni che ha beneficiato di un 
largo e durevole consenso 
popolare. È anche l'uomo 
che, sull'onda di una tenden­
za già delincatasi prima del 

Il «grande 
comunicatore» 
suo avvento alla Casa Bian­
ca, ha ridotto la politica a 
mera propaganda, a gesto 
esemplare, a frasi e slogan 
d'effetto, a pura Immagine. 
Della politica-spettacolo egli 
è stato la stella certamente 
più brillante nel palcosceni­
co americano. In questa sua 
eccezionale capacità di tra­
durre la politica In immagini 
capaci di muovere 1 senti­
menti, gli umori, le passioni 
più che di parlare alla ragio­
ne sta forse la causa princi­
pale del suo successo. 

Ora però la politica si 
prende la sua rivincita. 
Un'operazione come quella 

avviata, peraltro con esiti di­
sastrosi, In Iran è difficil­
mente riconducibile a una 
sequela di battute capaci di 
far colpo su un pubblico abi­
tuato a tali rappresentazio­
ni. Le parole da telenovela si 
sono rivelate inadeguate a 
far intendere l'arduo e con­
creto linguaggio della politi­
ca. Il grande comunicatore, 
impegnato per una volta in 
un 'Impresa politica assai più 
complessa delle sue tradizio­
nali categorie, non è stato 
capace di comunicare con 
successo. 

Aniello Coppola 
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